
 

 

COPIA 

 
CITTÀ DI GIMIGLIANO 

PROVINCIA DI CATANZARO 

 

 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

NUMERO  7   DEL  29/03/2017 

 

 

OGGETTO: CONFERMA ADDIZIONALE IRPEF ANNO 2017 

 

 

L’anno 2017 addì ventinove del mese di marzo alle ore 09.20 nella sala delle adunanze consiliari, in seguito 

a invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale in adunanza Ordinaria e in 1ª convocazione. 

 

Eseguito l’appello risultano: 

 

N. Cognome/Nome Presente Assente 

1 CHIARELLA MASSIMO X  

2 SIRIANNI FRANCESCO  X 

3 DE SANTIS GIUSEPPE X  

4 MINERVINI PEPPINA X  

5 PAONESSA GIULIO CESARE X  

6 MUSSARI LUIGI  X 

7 MANGIACASALE GIUSEPPE X  

8 PAONESSA FRANCESCO X  

9 PAONESSA SAVERIO X  

10 PAONESSA TOMMASO X  

11 COSTANTINO MARIA  X 

12 GABRIELE ANGELA PIERINA X  

13 ANGOTTI TOMMASO VINCENZO X  

 TOTALE 10 3 

 

Consiglieri presenti 10 su 13 (TREDICI) componenti il Consiglio Comunale.. 

 

Con la partecipazione del Segretario Comunale Dott.ssa  CARMELA  CHIELLINO. 

 

Presiede la seduta il geom. Massimo Chiarella, in qualità di Sindaco. 

 

La seduta è pubblica. 



 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso: 

 

- Che l'art. 1, comma 1, del D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 e successive modificazioni ha istituito 

l’addizionale provinciale e comunale all'Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche; 

 

- Che in base all’art. 1, comma 3, del suddetto decreto legislativo i Comuni possono deliberare la variazione 

dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale da applicare a partire dall’anno successivo fino ad un 

massimo complessivo dello 0,5% con un incremento annuo non superiore a 0,2 punti percentuali; 

 

- Che  il comma 142 della legge finanziaria 2007, Legge n. 296 del 27.12.2006, con la quale si dà la 

possibilità ai Comuni di modificare l’aliquota vigente fino ad un massimo dello 0,8%; 

 

- Considerato che l’art. 13, c. 14 lettera a)  del decreto legge n. 201/2011,  abroga  il blocco delle tariffe e 

delle aliquote dei tributi comunali; 

 

- Che il decreto legge n. 138 del 13 agosto 2011, convertito con modificazioni con la legge  n. 148 del 

14/09/2011, liberalizza completamente, a decorrere dal 2012, la manovra sulle aliquote dell’addizionale 

comunale;   

 

- Che pertanto i Comuni possono deliberare l’ aumento della suddetta aliquota non eccedendo comunque  

complessivamente  allo 0,8, misura massima dell’addizionale applicabile dai Comuni; 

 

- Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 06.04.2001 è stato deciso di applicare 

l’addizionale comunale all’Irpef, nella misura del 0,4 per mille; 

 

- Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 23.07.2012 è stato deciso di aumentare 

l’addizionale comunale all’Irpef, nella misura dello 0,3 per mille, portando l’aliquota alla complessiva 

somma dello 0,7 pe mille; 

 

- Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 01.08.2013 nell’approvare il bilancio previsionale 

dell’esercizio 2013 è stato deciso di aumentare l’addizionale comunale all’Irpef, nella misura dello 0,1 per 

mille, portando l’aliquota alla complessiva somma dello 0,8 pe mille;  

 

Visti i programmi di spesa predisposti nello schema del Bilancio Preventivo 2017/2019 approvato dalla 

Giunta Municipale con delibera n. 30  del 23/03/2017 nel quale si dà atto della necessità di confermare per 

l’anno 2017 e successivi, l’applicazione dell’addizionale comunale all’Irpef nella misura dello 8 per mille 

per come deliberato dalla G.M. con atto n. 18 del 09/03/2017; 

 

VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 

Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede, in deroga a quanto sopra, che il termine per la deliberazione 

delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli 

Enti Locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, 

disponendo, contestualmente che tali regolamenti, anche se adottati successivamente al 1° gennaio dell’anno 

di riferimento del bilancio di previsione, hanno comunque effetto da tale data; 

 

Considerato  che la scadenza per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali, disposta 

inizialmente al 28/02/2017, dal comma 454 della legge di bilancio per il 2017 e stata differita ulteriormente  

al 31 marzo 2017 ai sensi del comma 11 art. 5  decreto legge 30 dicembre 2016 (decreto milleproroghe), n. 

244 convertito in con la legge di conversione 27 febbraio 2017, n. 19; 

Preso atto che, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del D.L.  n. 201/2011 che prevede che tutte le  deliberazioni 

comunali relative a regolamentazioni comunali e variazioni tariffarie relative agli enti locali devono esse 

inviate  al Ministero dell’Economia e delle Finanze, entro il termine di 30 giorni dalla data in cui sono 

diventate esecutive o comunque entro 30 giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 

l’approvazione del bilancio di previsione; 

Visto il  T.U.E.L. approvato con D. Lg.vo n. 267 del 18.08.2000 e successive variazioni;  



 

 

 

Visto che il  Responsabile del Servizio Finanziario e Tributi, ragioniere Raffaele Trapasso ha espresso parere 

favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento 

EE.LL, come riportati all’ultima pagina della presente; 

 

Sentiti gli interventi dei consiglieri  per come di seguito: 

Consigliere Paonessa T.: “Anche qui questa tassazione uguale è sbagliata. Tutti gli anni la stessa cosa. I 

risparmi li dobbiamo fare nelle spese correnti perché è meglio dare 10,00  € in più ai cittadini che spendere  

per cose non necessarie”. 

  

Si passa alla votazione che ottiene il seguente risultato 

Con voti favorevoli n. 7, contrari n. 3( Paonessa T., Angotti Tommaso V., Gabriele Angela P.), astenuti 0 

resi anche successivamente e separatamente in ordine alla immediata eseguibilità dell’atto;                                     

 

 

D E L I B E R A 

 

 

La narrativa che precede forma parte integrante del presente atto che si intende integralmente riportato; 

 

1) Di confermare l’addizionale  comunale IRPEF per l’anno d’imposta 2017 e successivi, l’aliquota 

complessiva dello 8 per mille. Tale conferma  assicura una entrata presunta pari a euro 180.000,00 per 

come risulta dagli accertamenti ed incassi avvenuti nei vari anni; 

 

2)   Di dichiarare, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del  

      TUEL n. 267/2000 dovendo procedere all’approvazione del bilancio . 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

CITTA’ DI GIMIGLIANO 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Oggetto: CONFERMA ADDIZIONALE IRPEF ANNO 2017 

 

PARERI DI CUI ALL’ART. 49 e 147 Bis TUEL D.LGS. 267/2000 

 

Il sottoscritto Responsabile dell’Area Finanziaria, ai sensi degli artt. 49, comma 1, come modificato dall’art. 

3 del D.Lgs. 174/2012, e 147 bis, comma 1 del D.Lgs.267/000 ESPRIME PARERE FAVOREVOLE sulla 

proposta di deliberazione.   

Attesta, per l’effetto,  con la sottoscrizione e con ogni conseguenza, la regolarità e correttezza dell’azione 

amministrativa  essendo  stati correttamente valutati i presupposti di fatto e di diritto, il rispetto delle regole 

anticorruzione, il rispetto delle norme sulla privacy, che consentono all’organo deliberante  di approvare il 

presente provvedimento. 

 

Data  

 

Il Responsabile del procedimento Il Responsabile di Area 

Fto   RAFFAELE  TRAPASSO 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Il sottoscritto Responsabile dell’Area Economico Finanziaria, ai sensi degli artt. 49, comma 1, come 

modificato dall’art. 3 del D.Lgs. 174/2012, e 147 bis, comma 1 del D.Lgs.267/000 

 

Vista la proposta in oggetto attesta che: 

 

X  HA RIFLESSI DIRETTI/INDIRETTI sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente 

ed esprime PARERE FAVOREVOLE sulla regolarità contabile. 

□ NON HA RIFLESSI DIRETTI/INDIRETTI sulla situazione economica finanziaria o sul patrimonio 

dell’Ente. 

□  NON NECESSITA del visto di copertura finanziaria in quanto il presente atto non comporta spese a 

carico del bilancio comunale. 

 

Il responsabile del servizio interessato, vista la proposta di deliberazione, per quanto concerne la regolarità 

tecnica esprime parere FAVOREVOLE 

 

Gimigliano lì  

 

Il Responsabile dell’Area Finanziaria 

Fto Rag. RAFFAELE TRAPASSO 



 

 

Del che il presente verbale, che viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL SINDACO 

Fto Geom. Massimo CHIARELLA 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Fto Dott.ssa  CARMELA  CHIELLINO 

 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene Pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune 

al n. ______________ per quindici giorni consecutivi a partire dalla data odierna, art. 124, comma 1, D. 

Lg.vo n. 267 del 18.08.2000 

 

Lì,  
IL MESSO COMUNALE 

Fto SALVATORE CHIARELLA 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

ESITO DI ESECUTIVITÀ 

La su estesa deliberazione: 

□ diventa esecutiva trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3 - D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 

2000) 

□ è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4 - D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000) 

□ è copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 

 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

Fto Dott.ssa  CARMELA  CHIELLINO 

 

 

 
 

 

 

 

 


